
PAG. io / f i renz REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41 43. Tal. Radaz.: 212.808 • 293.150 
Tal. Amn.infstra*.: 294135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia e Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l 'Uni tà / venerdì 20 luglio 1979 

Proseguono a pieno ritmo 
i lavori di restauro 

, t 

Palazzo Vecchio 
si fa bello 
in attesa della 
mostra medicea 

Le funzioni di rappresentanza - Non sono 
trascurati i cortili, i portoni, la torre 

di Arnolfo - Interi appartamenti verranno riaperti 
al pubblico - La rassegna del 1980 

recupererà capolavori e oggetti di arredo 

Ormai da anni Palazzo 
Vecchio è trasformato in un 
un vero ep roprio cantiere di 
restauro. Si è cominciato 
con il 1976. anno in cui la 
giunta inserì nel bilancio 
preventivo una 21unga serie 
di interventi per ridare 
l'antico smalto alle facciate e 
alla torre e per sistemare in 
modo più razionale e conso
no al monumento gli ambien
ti interni. Il sindaco Gabbug-
giani e l'assessore alla cultu
ra Camarlinghi hanno fatto 
ieri il punto sullo stato dei 
lavori e sulle prospettive che 
si aprono. Occorre ricordare 
infatti (la presenza del so
printendente Bemporad e 
della dottoressa Paola Baroc
chi lo sottolineava) che l'80 

sarà l'anno mediceo e che in 
questo quadro Palazzo Vec
chio. radicalmente rinnovato, 
ospiterà una importante mo
stra su « Committenza e col
lezionismo medicei 1537-1610. 

Giudicando complessiva
mente gli interventi comple
tati. quelli in corso e quelli 
in programma, balza evidente 
che l'intenzione degli ammi
nistratori non è quella di 
trasformare il palazzo in un 
museo in tutte le sue parti. 
« Palazzo Vecchio — hanno 
affermato il sindaco e Ca
marlinghi — è storicamente 
il centro della vita civile del
la città, sede del suo gover
no, e tale deve restare. Se 
mai gli spostamenti riguar
dano uffici tecnici, mentre le 
funzioni di rappresentanza 
potranno essere ancora più 
valorizzate ». - • 

Il capitolo dei restauri si è 
aperto appunto nel '76 con 
l'intervento sulle facciate e-
sterne, da cui si staccavano 
minacciosamente pericolosi 
frammenti. Questi lavori con
clusi con la messa a punto 
del fregio dedicatorio, conti
nueranno ora sui due portoni 
principali, di piazza Signoria 
e della dogana (spesa di 36 
milioni), con il riordino della 
pavimentazione dei cortili 
della dogana e di Michelozzo 
e, in futuro il restauro com
pleto della decorazione pitto
rica e degli stucchi (365 mi
lioni). Per la Torre di Arnol
fo, che già si presenta avvol
ta dalle impalcature, la spesa 
prevista è di 167 milioni. 

Passiamo all'interno. Ter
mina in questi giorni il gros
so intervento operato nel sa
lone dei 500 (spolveratura, 
pulitura « restauro del soffit
to, degli affreschi dei marmi 
per una spesa di 227 milio
ni) che a settembre sarà di 
nuovo ingombrato dalle im
palcature: prenderanno infat
ti Il via in autunno le ricer
che della Battaglia di An-
fhiari, l'affresco di Leonardo 
che si presume nascosto sot
to uno degli affreschi 
vasariani. Tutto il terzo pia
no è stato sgombrato dagli 
uffici tecnici dei lavori pub
blici e dell'urbanistica. Sono 
in corso di installazione gli 

impianti antifurto antincen
dio e poi questa ala verrà 
Adibita a museo. La prima 
esposizione prevista è quella 
delle opere trafugate dai na
zisti (in autunno). Per l'epo
ca della mostra medicea sarà 
anche completato il restauro 
degli affreschi del Bronzino, 

Snello dei locali del quartiere 
i Leone X (attuale sede degli 

uffici del sindaco e del vice-
aindaco) e di Cosimo I. 

A differenza di sindaco e 
vice, l'assessore alla cultura 
dovrà probabilmente sgom
brare definitivamente il cam
po. Si trasferirà armi e ba
gagli alle Oblate. dove già 
hanno sede alcuni uffici del
l'assessorato, e dove sono 
previsti notevoli lavori di 
ampliamento. 

Ancora per quanto riguarda 
1 trasferimenti, quello del 
sindaco, nell'ala che attual
mente ospita l'ufficio stampa. 
l'archivio e altri uffici sarà 
come si è detto provvisorio. 
mentre quello del Centro di 
Calcolo si impone come defi
nitivo. 

Altri recuperi al pubblico 
interessano un «cucinone» e 
«Icuni ambienti signorili che 
furono abitati dai figli di Co
simo e di Eleonora. 

Nei programmi sono pre
visti altri interventi di conso
lidamento e riordino per 1 
miliardo e 200 milioni di spe
ra. 

Palazzo Vecchio, visitato 
nel 78 da oltre mezzo milio
ne di persone (ma la cifra 
quest'anno è destinata ad 
aumentare) meritava senza 
dubbio questo notevole sfor
zo. anche finanziario, e non 
solo per l'approssimarsi della 
scadenza dell'anno mediceo. 
Esiste da una parte una esi
genza urgente di mettere un 
freno al degrado a cui la 
struttura monumentale e ar
tistica e fatalmente sottop> 
•ta. Dall'altra una volontà 
precisa dell'amministrazione 
di rivalutare e utilizzare al 
pieno delle possibilità il pa-

• {limonio della città. 

Sotto Cosimo I 
diventò reggia 

Palazzo Vecchio sarà dunque in piena forma al mo
mento di ospitare la mostra « Committenza e collezio
nismo medicei -1537/1610 ». Paola Barocchi, coordinatrice. 
ne ha tratteggiato le caratteristiche. La rassegna si pro
pone di illustrare il periodo che vide le più significative 
trasformazioni del palazzo pubblico, che, in seguito al 
trasferimento della famiglia da Palazzo Medici, divenne, 
da sede repubblicana, reggia principesca. 

Questo adattamento ebbe un particolare significato poli
tico e i quartieri degli Elementi, di Leone X e il salone 
dei 500 divennero una dimostrazione degli intenti storici. 
politici e artistici di Cosimo I. La mostra non si ferma 
qui. illustrando anche la « committenza » di Francesco I. 

Attraverso una paziente opera sugli inventari di guar
daroba si ricostruirà per quanto possibile l'aspetto eh? le 
stanze avevano all'epoca, ricollocando al loro posto onere 
d'arte (il David-Apollo di Michelangelo, il Bacco di Ban-
dinelli e quello del Sansovino, la Chimera), ceramiche. 
arazzi, stoffe, armi. 

Nella parte didattica, oltre agli audiovisivi, sarà dispo
nibile un terminale-video con il quale si potrà consultare 
e interrogare gli inventari principali del palazzo dal 1553 
al 1609. seguondo un « prontuario » di domande redatto 
tenendo conto delle possibilità di richieste del pubblico 
(dallo studente allo studioso). 

Erano accusati di « appropriazione indebita » 

Due condanne per aver 
causato il crack della 
società assicuratrice 

Il processo per il crack della Compagnia Firenze Assicu
razioni (la società attualmente è stata risanata, il consiglio 
di amministrazione è stato cambiato) si è concluso ieri 
in Tribunale dopo numerose udienze con la condanna 
dell'ex consigliere delegato della società Adrio Burtolioi, 
57 anni, residente a Roma in via Flaminia Vecchia 497, 
difeso dall'avvocato senatore Nencioni del MSI e dell'ex 
amministratore aggiunto Fabrizio Crostarone, 59 anni, 
abitante anch'egli nella capitale in via Cavour 278, difeso 
dagii avvocati Bevacqua. Dovidio e Goffredo. Entrambi 
accusati di appropriazione indebita seno stati riconosciuti 
colpevoli e condannati il Burtolini a 3 anni di reclusione 
e il Crostarone a 2 anni e 8 mesi. Ad entrambi il tribunale 
ha condonato due anni. 

La vicenda risale al 1976 quando la Guardia di Finanza 
nel compiere una verifica fiscale sulla Compagnia Firenze 
Assicurazioni accertò numerose irregolarità relative ad 
indebiti prelievi dalle casse della società per un ammontare 
di un miliardo e 830 milioni effettuati dall'avvocato Fabrizio 
Crostarone e da Adrio Burtolini, provocando un gravissimo 
depauperamento — come si legge nella relazione delle 
Fiamme Gialle — finanziario della Compagnia Firenze Assi
curazioni spingendola quasi sull'orlo del completo collasso 
economico ». 

Dopo la denuncia all'autorità giudiziaria, il Crostarone 
venne tratto in arresto nel gennaio del "78 e il Burtolini 
cinque mesi dopo dello stesso anno. L'istruttoria si concluse 
con il rinvio a giudizio dei due dirìgenti della società 
assicuratrice per appropriazione indebita di oltre due mi
liardi di lire. 

Decaro che servì «all'acquisto da parte della Compagnia 
di Firenze — come si legge nella sentenza del giudice 
istruttore — delle due società immobiliari "Rembrandt" e 
"Mediterranea" e dei loro patrimoni immobiliari, il Crosta-
rosa costantemente coadiuvato dal Burtolini che interveniva 
negli acquisti' per la Compagnia allo scopo evidente di 
coprire il Crostarosa nelle sue multiformi vestì di ammini
stratore o dell'una o dell'altra società interessate alla com
pravendita, ebbe a lucrare illecitamente col suo complice 
cifre cospicue costituite dalle differenze tra quanto real
mente pagato per l'acquisto e quanto dichiarato agli organi 
di controllo delie compagnie ed effettivamente prelevato 
dai due; cifre che servirono a soddisfare esigenze di natura 
persoiale dei due e spese voluttuarie». 

Domani a Fiesole 
apre la mostra 

sugli antichi 
egizi 

Domani alle 18 si inaugura 
la mostra Fotografica: « reale 
ed eterno degli antichi egizi » 
organizzata dal Comune di 
Fiesole in collaborazione con 
l'azienda di soggiorno e tu
rismo di Fiesole e la soprin
tendenza alle antichità egizie 
di Torino. La mostra che 
presenta la documentazione 
fotografica raccolta da due 
studiosi torinesi durante la 
loro spedizione in Egitto. è 
ospitata nei rinnovati locali 
del musco archeologico di 
Fiesole 

Attraverso le pitture e i 
bassorilievi. Mario Tosi e 
Franco Lovera. collaboratori 
del museo egizio di Torino. 
tracciano un itinerario attra
verso U mondo del lavoro 
quotidiano e delle credenze 

La mostra rimarrà aperta 
da domenica al 2 settembre 
con lo stesso orario del mu
seo archeologico 12-12 15-19. 
Esclusi il lunedì. 

Il coordinamento 
ospedaliero 

denuncia 
* Il Tirreno » 

Il coordinamento regionale 
dei comitati di lotta degli 
ospedalieri ha denunciato il 
quotkiiano <il Tirreno» per 
un articolo in cui sì tende
rebbe ad identificare gli o-
spedalieri con i terroristi. 

Nel corso di una conferen
za stampa, tenuta a Careggì. 
i rappresentanti del coordi
namento hanno preso le di
stanze dal terrorismo, affer
mando che esso danneggia il 
movimento dei lavoratori. Gli 
esponenti del coordinamento 
hanno quindi criticato il 
comportamento della magi
stratura che. secondo loro. 
tenderebbe a « criminalizza
re » il movimento di lotta na
to nell'ottobre dello s corso 
anno. 

Ciò in relazione ad una se
rie di perquisizioni, eseguite 
a Firenze nel febbraio scorso 
e a Pisa, in questi giorni. 
compiute in abitazioni di n-
spcdalierj dei comitati di lot
ta . 

Saranno necessari altri investimenti 

«Torre Galli» aspetta 
solo le attrezzature 

Completate le opere murarie dell'ospedale — Tutti i soldi stanziati 
sono stati immediatamente spesi — Sono previsti 450 posti letto 

Ospedale di Torre Galli: 
una specie di monolite che 
tutti gli abitanti di Scandic-
ci vedono la mattina passan
do lungo la strada che uni
sce la cittadina con Firen
ze. Questo ormai da più di 
dieci anni. Ieri nella sala 
del consiglio comunale di 
Scandicci si è tentato di fa
re il punto della situazione. 
La riunione è stata aperta 
dal sindaco di Scandicci Tur
chi. Ha preso poi la parola 
il compagno Mazzoni, presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione dell'osped,ale S. 
G. di Dio. Mazzoni si è at
tenuto alle cifre. Innanzitut
to l'importanza del comples
so ospedaliero: i complessi
vi posti letto saranno 450 sud-

, suddivisi nei seguenti repar
ti 140 medicina, 100 chirur
gia, 60 ostetricia, pediatrica 
25, ortopedia 60, dipartimen
to emergenza e rianimazio
ne Jl, psichiatrìa 10 e 50 per 
dialisi che attualmente è sta
ta destinata per quanto ri
guarda Scandicci alla pub
blica assistenza Humanitas, 
chirurgia vascolare e cardio
vascolare e urologia. 

Ma la parte più comples
sa è quella finanziaria, quel
la che secondo il presiden
te Mazzoni ha fatto nascere 
incomprensione sull'opera 
svolta e soprattutto ritardi 
nella realizzazione. La situa
zione è questa: finora sono 
stati stanziati 11 miliardi 
e mezzo di cui già impegna
ti 10 miliardi e 900 milioni. 
cioè praticamente l'intera 
somma. I soldi che c'erano 
sono stati immediatamente 
spesi o impegnati. Ma allo-
"a perchè tanto ritardo? 

L'ospedale fu iniziato nel 
1968 e fra quell'anno e i! 
1972 i finanziamenti furono 
di solo un miliardo e otto
cento milioni, da un mutuo 
della cassa depositi e presti
ti. Dopo il 72 arrivarono al
tri due miliardi e quattro
cento milioni da un mutuo 
della cassa di risparmio, se
guirono poi i finanziamenti 
regionali che fino ad oggi 
sono stati di 7 miliardi e 

ifaecentotrentacinque milio-
( ni. Perché allora l'ospedale 
I non viene finito ed entra in 
ì funzione? 
I La perizia del compimento 

dei lavori stabilisce una cl
ini complessiva di 12 miliar
di e 605 milioni sottraendo 
quelli finora spesi resta un 
miliardo e cento milioni. La 
Ragione si è già impegnata 
a trovarli anche se per pa
recchio tempo dai bilanci re 
gicnali non sono previste en
trate per edilizia ospedalie
ra in quanto il rapporto pò 
sii letto-popolazione delta To
scana è già superiore a quel
lo nazionale. 

D'altro canto neppure 1' 
amministrazione del San 

Giovanni di Dio può trovarli 
in quanto per legge le am
ministrazioni ospedaliere non 
possono né avere risparmi ne 
vendere immobili. Si sta pen 
.sarido allora a storni dai 
bilanci regionali o ad attin
gere da quelle strutture ospe 
dahere dove non è stato spe
so tutto quello che era stato 
previsto. 

La verità che viene fuori 
dai numeri è dunque questa: 
le opere edilizie sono già ter
minate, mancano solo gli al 
lestimenti per le attrezzata 
re delle quali una parte vci 
rà presto fornita alla regione, 
l'altra sarà prelevata dasM 
altri stabilimenti del San 
Giovanni di Dio. 

Vuoi comprare casa? 
Ma ci pensa il Comune 

Si immagini l'amministra
zione comunale come una 
grande ditta, la FIAT per e-
sempio. E poi, insieme ai ra
dicali, si provi a fare propo
ste per risolvere il drammati
co problema della casa. 

I lavoratori della FIAT 
limino agevolazioni nell'ac
quisto delle autovetture da 
loro prodotte (e probabilmen
te solo loro sanno a (/itale 
prezzo); i dipendenti ENEL o 
SIP. tanto per fare un altro 
esempio, hanno agevolazioni 
nel pagamento delle tariffe 
come i lavoratori bancari han
no facilitazioni nella stipula 
di mutui, prestiti ecc. 

Ora, non potendo cambiare 
la FIAT, VENEL o la banca 
— pensano i radicali — si 
cambiano le agevolazioni, i 
favori, le facilitazioni. Insom
ma se la montagna non va a 
Maometto... il meccanismo 
perverso della FIAT, dell' 
ENEL o dcilu banca si spo-
stu adesso sulta amministra
zione pubblica che, secondo il 

partito radicalo dovrebbe sti
pulale, tramite un apposito 
ufficio mutui «agevola fissi
mi » con gli istituti di credito 
per l'acquistto di case da par
te degli inquilini sfrattati. 
Esempio: un appartamento 
costa 40 milioni. Il creando 
a ufficio mutui » del Comune 
tiovu il finanziamento neces
sario. L'inquilino versa l mi
lione e 800 mila lire annue 
per 20-25 anni. Il Comune, an
che esso per 20-25 anni, in
terviene per 3 milioni e 700 
mila lire annue, dopo di che 
la cusa è di proprietà dell' 
inquilino. Naturalmente quel
lo che cumbierebbe è il tas
so di interesse della banca, 
che per il Comune scendereb
be di una decina di punti 
percentuale in meno. 

Miracolt della politica! For
se si avvicinano le ammini
strative anche per i radi
cali? Per fortuita che intanto 
qualcuno ha comprato 39 al
loggi... 

Ritirati i licenziamenti, parte il piano di ristrutturazione 

Accordo alla Marietti e Roberts 
Una notte di trattative al ministero del Lavoro - Gli impiegati saranno gradatamente riassorbiti in organico 
11 ricorso al provvedimento di cassa integrazione - Sono stati decisi stanziamenti per dieci miliardi in tre anni 

Sono stati ritirati i licen
ziamenti alla Manetti e Ro-
berLs. L'accordo è stato rag
giunto a Roma, presso il mi
nistero del lavoro, dall'asso
ciazione industriali e dalle 
organizzazioni sindacali dopo 
una intera notte di trattative-
Giungono cosi a buon fine le 
pressioni e le iniziative di 
lotta intraprese in questi gior
ni dai lavoratori per scon
figgere* il disegno liquidato-
rio del padronato che aveva 
come unico scopo quello di 
fare pagare ai soli dipenden
ti le contraddizioni e gli er
rori di valutazione della di
rezione. 

La procedura era già stata 
avviata per 150 impiegati ma 
la molla del licenziamento po
teva scattare per 380. Ma c'è 
di più: la Manetti e Roberts 
si è impegnata ad un investi
mento di dieci miliardi nel
l'arco di tre anni e al recu
pero occupazionale nello sta
bilimento di Calenzano. 

La società ha infatti pre
sentato i propri programmi 
di sviluppo che intende por
tare avanti nei due settori 
in cui è presente (toiletries e 
farmaceutica), facendo ricor
so alle agevolazioni di legge. 

Anche in relazione alla si
tuazione aziendale è stato 
concordato dj fare ricorso alle 
procedure- ed ai provvedi
menti previsti dalla - legge 
675 sulla riconversione indu
striale. Cambia totalmente 
impostazione il discorso del
la società sulla distribuzione. 
Sembrava questo un settore 
destinato ad essere eliminato 
ed invece la Manetti si è im
pegnata ad una ristruttura
zione che fa perno sulla co
stituzione di una nuova so
cietà dì distribuzione, ma fa
cente sempre capo al gruppo. 

Anche la Manetti. quindi. 
come altri grossi gruppi sce
glie la strada della Holding. 
Ciò comporta però la cessa
zione — dal 23 luglio — del 
sistema attuale di distribu 
zione con depositi • periferici 
ed il loro funzionamento tem
poraneo in misura ridotta con 
personale operaio. 

Nell'arco di un anno e mez
zo — 31 dicembre 1980 — la 
nuova società riassorbirà tut
ti j 60 lavoratori dei magazzi
ni che ora viene posto in 
cassa integrazione (in diver
se fasi e non a 0 ore) o uti
lizzando in azienda o presso 
la società di distribuzione o 
attraverso altre iniziative di 
intervento. Gli impiegati dei 
magazzini (circa 40) saranno 
riassorbiti hi parte nella nuo-
a struttura, in parte nel set

tore commerciale della Ma-
netti e in parte destinati ad 
altra occupazione attraverso 
una mobilità controllata dalle 
organizzazioni sindacali. 
' Ora " gli impiegati saranno 
messi ad orario ridotto di 32 
ore settimanali o in cassa 
integrazione. 

110 operai dello stabilimen
to di Calenzano saranno messi 
in cassa integrazione e ver
ranno quindi riassorbiti gra
datamente nel ciclo produt
tivo entro il 31 dicembre 1980 

Grave lutto 
del compagno 

Pasquini 
Un grave lutto ha colpito 

ieri il compagno onorevole 
Alessio Pasquini. al quale è 
morto il padre. 

Al compagno Pasquini van
no le più sentite condoglianze 
della federazione aretina del 
PCI. del comitato regionale 
e della redazione dell'Unità. 

in relazione alla attuazione 
dei programmi di sviluppo e 
all'aumento dei volumi pro
duttivi. 

Le parti hanno inoltre con
cordato di effettuare degli in
contri per verificare la situa
zione aziendale e la gestione 
dell'intesa. Oggi ' si riunisce 
il consiglio di fabbrica della 
Manetti e Roberts che darà 
un giudizio sull'accordo rag
giunto a Roma, ma la parola 
definitiva spetta all'assemblea 
dei lavoratori convocata per 
lunedì. A giudizio dell'azien
da l'intesa permette di af
frontare in un quadro globale 
i problemi di risanamento e 
di sviluppo della società, as
sicurandola da un lato j pre
supposti per il rilancio e dal
l'altro risolvendo alcuni nodi 
strutturali. 

E" la speranza che hanno 
anche i lavoratori della Ma-
netti che già altre volte han
no visto andare in fumo con
quiste firmate dalla parte pa
dronale. 

Martedì gli autobus 
si fermano per 2 ore 

• II Consiglio sindacale del-
l'ATAF ha proclamato per 
martedì prossimo uno scio
pero di due ore (dalle 9 alle 
11) di tutto il personale di 
movimento. Per cui il servi
zio verrà in quel lasso di 
tempo a mancare completa
mente. L'organismo sindacale 
offre puntuali motivazioni 
delia decisione: in primo luo
go il ritardo con cui l'azienda 
sta applicando la parte del
l'accordo sottoscritto cinque 
mesi fa riguardante il pro
blema dei tumi. 

E questo — afferma il co
municato del consiglio — 
proprio in un momento " in 
cui sarebbero necessari rapi-

! di e sostanziali provvedimen-
I ti per migliorare le condizio-
j ni di lavoro e dei servizi, sul 

traffico in particolare. v 

E' vero che la « produttivi
tà dei tramvieri fiorentini è 
alta ma si chiede il consiglio 
fino a che punto ciò corri
sponde ad una organizzazione 
ottimale dell'azienda. Tino a 
che punto ciò è il risultato di 
ritmi di lavoro e turni stres
santi? 

Seguono alcuni esempi: 
degli autisti iniziano il turno 
alle 7 e Io concludono alle 21. 
il personale viaggiante è 
costretto a modificare spesso 
l'ora del pasto, gli autisti so
no costretti a stare 4 o 5 ore 

consecutive al volante; spesso 
è difficile mantenere il ritmo 
• Da tutto questo, afferma il 
documento, derivano notevoli 
danni alla salute degli auti
sti: un'alta percentuale di 
questo personale deve lascia
re la guida dopo i 45 anni 
per malattia. l 

Al miglioramento delle 
condizioni di lavoro del per
sonale conclude il documen
to. corrisponderà un migliore 
e più regolare servizio per la 
cittadinanza. Ecco le ragioni 
dello sciopero, durante il 

! quale si svolgerà una as-
. semblea del personale del 
t movimento alla mensa «cu-
! re>. 

Alcuni sindacalisti sono stati assaliti dal proprietario della « Combar » 

C'è ancora 81 padrone modello anni '50 
Il gravissimo episodio è avvenuto a Vitolini, una frazione vicino a Vinci -1 dirigenti sindacali era
no entrati in fabbrica per parlare con gli operai quando sono stati aggrediti - Reazione dei lavoratori 

Sembra di scorrere le pa
gine di un romanzo giallo 
della migliore tradizione po
liziesca: in un momento di 
tensione sociale, l'industriale 
dice ai rappresentanti sinda
cali di entrare dentro l'a
zienda per fare quattro 
chiacchiere: una volta che so
no dentro, però le chiacchiere 
vengono sostituite dalle «bot
te >; il proprietario con i 
suoi «amici» salta addosso 
ai sindacalisti e li percuote 
finché può. L'ambiente ideale 
potrebbe essere quello degli 
inizi del secolo, o degli armi 
"20 oppure, per arrivare a 
tempi più recenti, degli anni 
'50. 

Eppure, la vicenda non è il 
patio della fantasia di un 
romanziere, né appartiene al
la storia dei decenni passati: 
è un fatto di cronaca avvenu
to l'altro ieri a Vitolini. una 
frazione del comune di Vinci, 
a pochi chilometri di distan
za da Empoli. La ricostru
zione è assai semplice. Le la

voratrici dell'abbigliamento 
«ratio in sciopero per il rin
novo del contratto; davanti al 
cancello della confezione 
Combar di Vitolini si stava 
«svolgendo un normale presi
dio; niente di eccezionale. 
Oltre alle donne, c'erano i di
rigenti della camera del lavo 
ro di Empoli. Era presente 
anche 11 maresciallo dei ca 
rabi.iieri di Vinci, giunto sul 
posto per un normale con
trollo. Le operaie della Com
bar erano rimaste dentro la 
fabbrica. I sindacalisti chie
dono di poter entrare nell'a
zienda per tenere urta as 
semblea. Il maresciallo espo
ne al proprietario questa ri 
chiesta e la risposta è affer
mativa: sì. possono entrare. 

Albano Aramini, segretario 
della camera del lavoro di 
Empoli. Tiziana Cerbioni. 
responsabile dell'abbigliamen
to, e Marco Colaiuta. respon
sabile dei chimici, varcano la 
porta di ingresso, con la sola 
intenzione di scambiare qual

che parola con le lavoratrici. 
ma non ci riescono. Una voce 
impetuosa dice, rivolta ad A-
ramini: «E' lui il responsabi
le ». E subito comincia l'ag
gressione. Il proprietario ed 
il suo «braccio destro» con 
le loro mogli, scaraventano la 
Cerbioni fuori della porta, i-
niziano a percuotere Aramini 
e Colaiuta. Un'altra voce, non 
sappiamo se dell'industriale o 
del suo « fedelissimo » mi
naccia dicendo: « Ora vo' a 
prendere il fucile». 

Il maresciallo, trovandosi 
nel mezzo, fa tutto il possici 
le per placare glj animi e 
portare la normalità. Nel 
frattempo. Tiziana Cerbioni. 
aveva informato le donne che 
stavano fuori: sorprese dal
l'accaduto decidono di non 
rimanere ccn le mani in ma
no ad aspettare, superano il 
cancello e si avvicinano alla 
porta di ingresso della con
fezione, ma senza entrare. 
Poco dopo, escono Colaiuta 
ed Aramini, e tutti insieme 

se ne vanno disciplinatamen
te. Colaiuta riporta escoria
zioni al collo, che i medici 
giudicheranno guaribili in 7 
giorni. Pochi lividi invece per 
gli altri. Fin qui. i fatti. Fatti 
che si commentano da soli. 
« E' stata la tipica tattica 
dell'agguato — afferma con 
amarezza Albano Aramini — 
ti fanno entrale, poi ti chiu-

! dono la porta alle spalle e ti 
saltano addosso. Un gesto 

j estremamente grave, che ri-
j porta la memoria a lontani e 
i tristi tempi passati, e che 

non può essere tolclrato dal 
I mou'mento operaio e demo

cratico*. 

! I-a reazione è stata < imme
diata. Nelle aziende, ieri mat 
tkia, non si parlava d'altro. 
Stupore, incredulità e poi 
ferma volontà di rispondere 
prontamente, senza indugi. 
ma in modo civile e demo
cratico. Ieri pomeriggio, tutte 
le categorie hanno scioperato 
per 2 ore. dando vita ad una 
manifestazione a Vitolini. 

La battaglia sindacale ad 
Empoli si è sempre svolta 
nei binari della corretezza e 
del senso di responsabilità. 
Neppure nei momenti di più 
forte tensione, l'intransigenza 
padronale aveva assunto toni 
così aspri e violenti. 

j Anche per questo «il fat-
[ taccio » di Vitolini ha susci

tato tanta meraviglia e tanto 
sdegno nella cittadinanza. H 
comitato di zona del partito 
commista, interpretando i 
sentimenti diffusi tra la gen
te. ha espresso solidarietà ai 
dirigenti della camera del la
voro ed una fermissima ri
provazione nei confronti di 
un gesto così arrogante 

Per i sindacalisti è da •-
scludere qualsiasi responsabi
lità penale, poiché sono en
trati i l fabbrica solo con 
l'assenso dell'industriale, non 
è ipotizzabile il reato di vio
lazione di domicilio. 

Fausto Falorni 


